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    Folx: il download manager e client torrent definitivo con ricerca integrata per Mac


    
                    Posted by Antonio Troise

        

        
        
    
		
        Folx è un gestore di download e un client BitTorrent progettato per macOS che grazie alla sua interfaccia utente intuitiva e moderna e la sua estrema versatilità nella gestione dei download, permette con facilità il download di file diretti e di torrent con pieno supporto anche per i collegamenti magnetici.

BitTorrent: esplorando gli usi costruttivi

È importante sottolineare che l’uso del protocollo BitTorrent non è necessariamente associato alla pirateria, nonostante un’opinione diffusa in tal senso. BitTorrent è semplicemente una tecnologia di condivisione file efficiente basata su una rete peer-to-peer (P2P), un vero e proprio protocollo di trasferimento file e come tale, è neutrale rispetto ai contenuti trasmessi e quando usato responsabilmente e legalmente, offre un modo efficiente e decentralizzato per distribuire dati su larga scala.
Ci sono molti usi legittimi e legali del torrenting specialmente quando di tratta di condividere file molto grandi. Questo è il caso, ad esempio, di numerosi progetti open-source che distribuiscono software attraverso BitTorrent, come le distribuzioni Linux che rendono disponibili i loro ISO tramite torrent; trovate un vasto archivio di risorse Foss (Free and Open-Source Software) scaricabili via torrent sul sito Fosstorrents. Inoltre, spesso, artisti e creatori rilasciano musica, film o libri con licenze che permettono la condivisione libera dimostrando la qualità della loro software di animazione open source. Un esempio notevole è la Blender Foundation, che ha reso disponibili cortometraggi e animazioni, come ‘Big Buck Bunny‘, tramite torrent.
Infine, specialmente nei campi come la genomica e la fisica, dove i dataset possono essere enormi, BitTorrent viene utilizzato per condividere dati in modo efficiente. Ma troviamo esempi anche nella divulgazione di corsi gratis come quelli di Tutsnode o video di alcune conferenze TED permettendo un accesso più ampio ai loro contenuti educativi.

Descrizione

Folx, giunto alla versione 5, è un download manager gratuito e leggero per Mac che consente di scaricare file da Internet al computer, promettendo non solo download veloci ed efficienti, ma anche la possibilità di ricerca integrata di file torrent.

L’interfaccia si presenta con una finestra semplice e intuitiva:
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In alto nella barra di ricerca è possibile inserire il link da scaricare o direttamente un testo per cercare ricercare file torrent tra tutti i tracker disponibili.
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È evidente che la finestra di ricerca è immediata e facile da usare, ordinando i risultati in base al numero di seed, per una ragione ben precisa.
Nel contesto del torrenting, un “seed” o “seeder” è un utente che ha una copia completa del file condiviso tramite un torrent e continua a caricarlo (ossia a “seedare”) sul network BitTorrent per gli altri utenti (leechers) che stanno scaricando il file. Di conseguenza, un maggior numero di seeder per un determinato file garantisce download più rapidi e affidabili per gli altri utenti. Quindi l’ordinamento dei risultati in base al numero di seed fornisce aiuta gli utenti a scaricare i file più velocemente.

Va notato che la ricerca può richiedere alcuni minuti per completarsi, ma il motivo è molto semplice: infatti, Folx non si limita a un singolo motore di ricerca, ma ne utilizza più di una decina per impostazione predefinita, il che assicura di trovare quasi sempre quello che si cerca. Ovviamente dalle Preferenze dell’applicativo è possibile selezionare quali motori di ricerca abilitare.
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Una volta scelto il file torrent da scaricare è possibile cliccare sul link Scarica (opzione disponile solo con la versione Pro a pagamento) e si aprirà questa finestra dove si potrà analizzare cosa si andrà a scaricare (se presente una cartella, cliccandoci sopra si potrà vedere il suo contenuto completo) e scegliere la cartella dove salvarlo. 
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Come anticipato è possibile anche scaricare file via link magnetici, un tipo di collegamento ipertestuale (che inizia con “magnet:?” seguito da una serie di parametri che identificano in modo univoco il file con un hash del contenuto) che offre un modo per scaricare file tramite reti peer-to-peer (P2P) usando il protocollo BitTorrent senza richiedere il download di un file .torrent separato. Per esempio, se volete scaricare l’ultima distribuzione di Arch Linux dal sito ufficiale
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potete cliccare direttamente sul link e vi comparirà questa schermata di autorizzazione per aprire Folx
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oppure incollare direttamente il link nella barra di ricerca e premere invio
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e il programma inizierà subito il download alla massima velocità possibile
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al termine del quale comparirà una notifica a video:
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Interessante la possibilità di effettuare dei filtri rapidi dalla schermata principale:
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Se i file Torrent scaricati di Default vengono salvati nella cartella “Download” i piccoli file .torrent vengono invece salvati nella cartella: I file .torrent sono scaricati nella cartella “/Users/[username]/Library/Application Support/Folx/TorrentFiles/“. Alcune volte mi è capitato, nonostante avessi terminato il Download e cancellato la risorsa dalla applicazione, di trovare ancora qualche file .torrent in quella cartella. Sono pochi kilobyte ma è sempre bene saperlo.

Folx si distingue da altri programma di BitTorrent per Mac come Transmission (client elegante e leggero) o qBittorrent (con una analoga capacità di ricerca) per la sua capacità di integrare funzioni di download manager e client torrent in un’unica interfaccia utente che offre una gestione più fluida dei download. Se la ricerca integrata di torrent è sicuramente una funzione molto comoda (che elimina la necessità di navigare su diversi siti web magari pieni di pubblicità e potenzialmente pericolosi) anche la funzione di pianificazione dei download, che permette agli utenti di impostare tempi specifici per iniziare o terminare i download, può risultare una caratteristica da non sottovalutare.
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Questo può essere particolarmente utile per gestire la larghezza di banda durante le ore di punta o per programmare download grandi o multipli durante le ore in cui l’uso del computer è minore, come di notte. Con questa funzione, gli utenti hanno un maggiore controllo sui loro download, ottimizzando l’uso della rete e del computer senza dover avviare o fermare manualmente ogni download.

Cliccando sull’icona dell’indicatore di velocità in basso a sinistra è possibile regolare manualmente la velocità di download e upload(o lasciare che Folx allochi automaticamente la larghezza di banda disponibile) e upload in modo da gestire meglio la larghezza di banda disponibile, evitando che si saturi la connessione internet, specialmente in reti condivise o con limiti di dati o, caso ora più raro, prevenendo il throttling da ISP, ovvero quelle situazioni in cui alcuni Internet Service Provider (ISP) possono ridurre la velocità di connessione se rilevano un elevato uso di traffico P2P.
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Se invece volete far fare tutto in automatico alla applicazione, nelle Impostazione trovate alcuni settaggi nel tab “Velocità Intelligente” che oltre a limitare la velocità in base alla applicazione aperta in quel momento sul browser, si può impostare anche un limite di tempo per giorno o fascia oraria.
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Inoltre Folx, oltre ad offrire funzioni basiche come la ripresa di download interrotti, offre la capacità di organizzare i propri download grazie alla etichettatura intelligente, può gestire facilmente i contenuti scaricati. I download vengono salvati in cartelle in base ai tag assegnati, quindi non sarà un problema trovarli. Quando si scarica un file, questo verrà automaticamente contrassegnato (per esempio come “applicazione”, “musica”, “film”) e ciò vi consentirà di ordinare facilmente l’elenco dei download per trovare il file.
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E’ possibile anche personalizzare i tag e impostare criteri di filtro in base alle proprie esigenze, come ad esempio aggiungendo l’etichetta “iso linux” se il nome del file termina con .iso o .dmg:
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Con la integrazione con Apple Music, per gli utenti della versione Pro, tutti i file musicali e i video scaricati possono essere aggiunti automaticamente direttamente alla tua libreria musicale.

Il download manager è completamente compatibile con tutti i browser come Safari, Firefox, Opera e Chrome, integrandosi con uno qualsiasi di questi browser attraverso il suo plugin.
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Infine, per non ingombrare spazio sulla scrivania del Mac, il programma può ridursi in un mini controller di una finestra compatta che può essere sistemata nella zona dello schermo che non intralci il lavoro.
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Folx, in questa ultima release, ha anche aggiunto, per gli utenti della versione Pro, la possibilità di archiviare le password o i cookies di autenticazione perché viene fornito con un gestore di password integrato, evitando così di dover inserire login e password ogni volta che scarichi tramite Folx da siti web o server FTP che richiedono l’autenticazione.
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Molto pratica è la possibilità di decidere cosa fare quando il download è stato completato: spegnere il computer, metterlo in stop, oppure semplicemente uscire dall’applicazione.
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Folx supporta, ovviamente solo per il download diretto dei file, il multi-threading ovvero la suddivisione dei file in più thread per accelerare il processo di download (per la versione Pro, in un massimo di 20 thread simultanei). Pertanto, aumentandone drasticamente la velocità di download, l’intero processo richiederà molto meno tempo del solito.
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Dalla finestre Preferenze nella sezione Torrents, è possibile configurare se abilitare la NAT-PMP o personalizzare il numero massimo di connessioni, il numero della porta in entrata e il seed ratio.
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Purtroppo, rispetto al versioni precedenti di Folx, ho notato che manca il supporto al download diretto dei video YouTube (ne video ne solo audio) e non supporta più la gestione dei feed rss, cosa particolarmente utile se si è iscritti ad un feed torrent o ad un podcast. Spero che queste features vengano riaggiunte nelle prossime release.

La versione italiana di Folx è generalmente ben localizzata, tuttavia alcune scelte terminologiche potrebbero risultare poco intuitive per un pubblico italiano. Ad esempio, il termine “Incarichi”, utilizzato probabilmente come traduzione di “Jobs”, potrebbe non riflettere al meglio il contesto di download o di attività del software (io userei la parola “Attività”). Allo stesso modo potrebbero essere ottimizzati per una maggiore chiarezza traduzioni come “Argomenti” usato per “Threads” (io avrei messo “Connessioni multiple” o lascerei direttamente Threads) e “Scaricamento” per “Download” (qui lascerei la parola “Download” ormai ampiamente accettato e compreso anche nel contesto italiano).

Dove trovarla
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Folx è un app compatibile per macOS 10.12 o superiore e può essere scaricato gratuitamente, ma con alcune funzioni limitate, direttamente dal sito dello sviluppatore. La versione completa Pro è possibile acquistarla su questa pagina e viene proposta al prezzo (indicato senza iva) di 19,95 dollari, circa 18 euro, per la licenza singola. E’ anche disponibile il Family Pack con 3 licenze proposte al prezzo di due a 39,95 dollari, circa 36 euro. Al momento dell’acquisto è possibile sottoscrivere un upgrade per includere anche gli aggiornamenti a vita per tutti i futuri rilasci (portando così la licenza singola 29,90 dollari e quella family pack a 51,94 dollari).
Per chi già disponesse di un abbonamento a Setapp (un servizio di abbonamento per Mac che, per un canone mensile fisso, offre accesso a una curata selezione di applicazioni di alta qualità) è possibile trovare Folx anche su questa piattaforma.
Nel complesso, Folx è sicuramente una opzione valida per gli utenti di macOS che cercano un gestore di download versatile e un client torrent evoluto. La combinazione di un’interfaccia intuitiva, funzionalità avanzate di gestione dei download e supporto per torrent lo rende un strumento davvero utile.
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    Comic Life 3: come creare fumetti divertenti e originali su macOS


    
                    Posted by Antonio Troise

        

        
        
    
		
        Comic Life 3 è un’applicazione per macOS che permette di trasformare le proprie foto e immagini in fumetti divertenti e originali. Questa applicazione è veramente facile da usare e offre un’interfaccia intuitiva e divertente con decine di modelli di layout, con la possibilità di personalizzare colori, font, filtri, fumetti a bolla e didascalie.

Un po’ di storia

Per chi, come me, usa i prodotti della mela da parecchi anni, forse si ricorderà che la stessa Apple in passato ha distribuito Comic Life, per un certo periodo, preinstallato sui Mac. Infatti, era una delle app predefinite che trovavi su tutti i Mac acquistati tra il 2005 e il 2011. Era il lontano 2005 quando, dopo l’incredibile annuncio che Apple stava passando alle CPU Intel, un certo Scott Forstall mostrò sul palco della WWDC, Comic Life. Ovviamente quell’app vinse anche il premio come “Il miglior prodotto nuovo su Mac OS X” agli Apple Design Awards. Comic Life era perfetta per sfruttare le potenzialità della fotocamera integrata dei Mac, la iSight, e per creare fumetti personalizzati con le foto scattate con Photo Booth. Inoltre si integrava perfettamente con iPhoto, iTunes e iWeb, le altre app predefinite del Mac.
Poco meno di un anno dopo, al Macworld Expo venne dato l’annuncio che tutti i nuovi Intel iMac e MacBook Pro sarebbero stati venduti in bundle con Comic Life. Da quel momento designer e artisti di tutto il mondo hanno iniziato ad usarlo.
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Questo vi dovrebbe far comprendere come sia la qualità di questa applicazione che dopo tutti questi anni si è sempre aggiornata divenendo sempre più completa e al passo con i tempi, offrendo nuove funzionalità e possibilità creative agli utenti Mac e portando il divertimento e la creatività dei fumetti a un livello superiore.

Descrizione

Se siete appassionati di fumetti o volete semplicemente creare dei ricordi unici con le proprie foto, Comic Life 3 è l’applicazione che fa per voi perchè permette di creare progetti per ogni occasione (scuola, famiglia, eventi, hobby e molto altro) aiutandovi ad esprimere la vostra creatività e la vostra personalità in modo originale.

Appena si apre l’applicazione, è possibile subito scegliere tra decine di modelli di layout tra le categorie Certificati, Creativo, Istruzione, Come Fare, Storie di Life, Pannelli singoli e Classic:
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Una volta selezionato il tipo di layout desiderato, si passerà all’editor vero e proprio che è caratterizzato, in alto da una barra dei menu, a sinistra dalla sezione pagine (che si possono aggiungere, copiare e spostare di posizione) e stili, al centro, dal progetto principale, a destra dal layout e dall’accesso al libreria delle foto e, infine, in basso dai diversi tipi di fumetto a bolla:
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I layout che si possono scegliere per la pagina sono divisi per tipologia o annata: Basic, Maps, 40’s Comic, 60’s Comic, 80’s Comic, 00’s Comic, Picture-In-Picture, Euro Comic, Manga, Futuristic, Conceptual, Strip e Graphic Novel.
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Una volta scelto il layout della pagina, è possibile applicare lo stile al singolo panel e, con un semplice drag e drop, spostare le varie didascalie, titoli in lettering e bolle, con la possibilità di muovere nella posizione desiderata la linea della bolla che si estende verso il personaggio che sta parlando.
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Comic Life 3 offre anche  strumenti per l’editing delle immagini, come lo strumento Alfa Istantaneo che permette di cancellare lo sfondo di un’immagine che funziona moltobene con sfondi monocromatici.
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L’opzione di salvataggio predefinita per Comic Life 3 è il documento Archivio Comic (con estensione del .comiclife). Questo formato permetterà di salvare, riaprire e continuare a lavorare al tuo progetto tutte le volte che vorrai. Ovviamente, per coloro che vogliono pubblicare il proprio fumetto, è possibile esportarlo direttamente nei formati ePub e CBZ. Per una condivisione più semplice con i propri amici o familiari, è prevista anche la possibilità di esportarlo direttamente come file d’immagine o PDF ad alta risoluzione.

Sceneggiatura integrata

Comic Life 3 non è solo un’applicazione per il divertimento, ma anche uno strumento per la narrazione. Infatti, un altro aspetto molto interessante, che non ho mai trovato in altre app di creazioni fumetti, è la possibilità di avere la sceneggiatura integrata nel progetto del fumetto. Questo significa che è possibile scrivere il testo delle proprie storie direttamente nell’applicazione, senza dover usare altri programmi o fogli di carta. Il vantaggio di questo sistema è che possibile organizzare meglio le proprie idee, controllare il flusso narrativo e la coerenza della trama, e avere una visione d’insieme del proprio fumetto.

Se si ha una storia da raccontare, è possibile, quindi, usare l’Editor di Sceneggiatura per scrivere o importare il proprio copione, prima di mettere tutti gli elementi sulla pagina.

[image: ]
Inoltre, aspetto da non sottovalutare, è possibile modificare facilmente il testo della sceneggiatura e vedere come cambia il risultato finale sulle pagine del fumetto. Infatti, l’Editor di Sceneggiatura usa delle parole chiave per formattare automaticamente il testo nel modo appropriato, indicando all’applicazione se il testo è una didascalia, un lettering o un discorso.
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Le parole chiave sono: TITLE, CAPTION, SFX, Page #, Panel #. Il testo dei dialoghi, invece, è identificato semplicemente da una parola (che non è una parola chiave) seguita da due punti. In questo modo è possibile indicare un qualsiasi nome di personaggio e lui capirà che è un dialogo. Quindi, se si scrive il nome di una persona, Comic Life 3 capirà che si vuole formattare il testo come un discorso e lo mette in una bolla. Quindi, è possibile trascinare e rilasciare l’icona della bolla nella tua pagina e modificare il formato a proprio piacimento.

Interessante è anche la possibilità di aggiungere tra parentesi un qualificatore per identificare il tipo di palloncino che dovrebbe essere creato.
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Per esempio è possibile usare:

	(whisper): Sussurro
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	(thought): Pensiero
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Per inserire interruzioni di pagina è sufficiente utilizzare il tag PAGE. Questo si tradurrà automaticamente in un’interruzione di pagina fisica durante la stampa, consentendo alle pagine dello script di allinearsi con le pagine di layout.

Con il tag PANEL, invece, è possibile identificare e descrivere il pannello (la singola unità visiva all’interno di una pagina di fumetti e di solito è una cornice rettangolare, che contiene un’immagine, una didascalia e un dialogo). Trascinare l’icona del un pannello sulla pagina crea semplicemente un pannello libero al di fuori dello schema del layout impostato e che quindi andrà adattato e ridimensionato in base alle proprie esigenze.
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È con il tag PANEL che si può descrivere ciò che si desidera mostrare all’interno del pannello. Funzione molto utile se stai dando indicazioni ad un artista.
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Ovviamente queste parole chiave sono solo dei punti di partenza ed è possibile cambiarle nella sezione Sceneggiatura/Parole chiave della finestra dell’Inspector (Controllo) con qualsiasi combinazione di parole si preferisca, tanto che è possibile anche localizzarle in italiano o usare abbreviazioni.
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Comic Life 3, in uno dei due template di sceneggiatura, offre anche degli ottimi suggerimenti per scrivere una sceneggiatura efficace, basati sui principi della sceneggiatura cinematografica.
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Stili

Vorrei porre una particolare attenzione su un piccolo, ma importante, elemento come gli Stili di Comic Life. Sono ben integrati e, a seconda di quale elemento viene selezionato, cambieranno.
In particolare abbiamo gli stili di:

	Pagina
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	Panel
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	Lettering
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	Fumetto
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	Immagine
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Ogni stile, inoltre, ha la possibilità di aumentare il livello del filtro usato con un semplice slider:
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o di entrare nel dettaglio con un maggior numero di regolazioni, usando l’Inspector (Controllo):


[image: ]


Ed è proprio sullo stile della immagine che vorrei soffermarmi, perchè questi filtri permettono di trasformare una semplice immagine fotografica in un disegno. Per esempio, con un semplice filtro in bianco nero con effetto matita si può trasformare una foto in un disegno:


[image: Foto di Amarbayasgalan Gelegjargal (Unsplash)]Foto di Amarbayasgalan Gelegjargal (Unsplash)


In questo modo anche chi non è dotato di capacità artistiche può creare il fumetto dei propri sogni!

A chi si rivolge

Comic Life 3 per macOS è un’applicazione che consiglio a tutti coloro che abbiano voglia di raccontare con il fumetto le proprie storie perchè è divertente (basti pensare al suoni di effetto che fa ogni volta che sposti un elemento o lo ridimensioni), facile da usare e offre molte possibilità creative. Tuttavia, non è un’applicazione adatta a chi vuole disegnare e pubblicare fumetti tradizionali o manga con i propri personaggi e sfondi. Per la fase di disegno esistono altre app professionali dedicate ma che possono affiancarsi comunque a Comic Life per la progettazione e la fase finale del proprio fumetto.

Per coloro, invece, che non si sentono dei professionisti ma hanno comunque velleità artistiche e vogliono avere la soddisfazione di disegnare il proprio fumetto, potrebbero usare la versione per iPad di Comic Life, che si chiama Comic Draw, e permette di usare, in un ambiente simile a quello visto su macOS, gli stessi strumenti base di disegno anche con la Apple Pencil.

Infine, per chi ha nel cassetto solo una bella storia che vuole trasporre in una graphic novel, ma non se la sente di imbarcarsi in un lavoro artistico, potrebbe pensare di scattare delle foto e magari trasformarle in disegno con qualche filtro come visto sopra.

Inventare storie come Stan Lee

Il fumetto è considerata un’arte visiva e narrativa che si distingue per la sua capacità di combinare disegno, scrittura e storytelling in un formato unico e coinvolgente. E quando parliamo di fumetto, non possiamo non pensare al maestro di questa arte: Stan Lee. Ma quello che, forse, non tutti sanno è che Stan Lee era solo uno scrittore: inventava i personaggi, dava loro i tratti caratteriali, i poteri e l’ambientazione. Poi dava tutto ai disegnatori che tratteggiavano i personaggi secondo le sue indicazioni e quindi disegnavano le tavole. Infine, Stan Lee si occupava di scrivere i dialoghi adattandoli alle scene immaginate nel dettaglio dai disegnatori.

Ovviamente, non tutti hanno la possibilità di avere sottomano uno squadra di artisti, coloristi e illustratori che possano seguire le nostre indicazioni. Ma prendendo spunto da questo aneddoto e dal processo creativo di Stan Lee, possiamo usare a nostro vantaggio le nuove tecnologie di arte generativa come Dall-E 3, Bing, Midjourney, Stable Diffusion, oppure usare l’ottimo AI Comic Factory che in pochi passaggi permette di creare una pagina di fumetto nello stile artistico che si desidera.
Grazie all’uso di questi strumenti, quindi, potremmo immaginare a grandi linee una nostra sceneggiatura, che potrebbe essere maggiormente rifinita con l’aiuto di ChatGPT. Poi, con l’aiuto di un software di arte generativa, potremmo provare dei prompt per creare delle immagini così come noi le immaginiamo. Una volta trovato il nostro stile e le immagini desiderate, potremmo importarle su Comic Life e quindi, basandovi sulla vostra sceneggiatura, scrivere le didascalie e dialoghi.

Per farvi un esempio, ecco una pagina di una graphic novel sono stato in grado di fare, semplicemente con una idea in mente e con l’aiuto artistico di una AI di immagine generativa, assemblando il tutto con Comic Life:


[image: ]


Mentre, usando i filtri di Comic Life, l’ho trasformato in un classico fumetto in bianco e nero:
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Dove trovarla
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Comic Life 3 è un app per macOS 10.10.3 o superiore, che permette di trasformare le proprie foto e immagini in fumetti divertenti e originali e che offre un’interfaccia intuitiva e divertente. L’interfaccia è completamente localizzata in italiano.
E’ disponibile direttamente su Appstore al prezzo di 34,99€ oppure direttamente dal sito del produttore Plasq al prezzo di 30,49€ (o se si proviene da Comic Life, Comic Life Deluxe, Comic Life 2 o
Comic Life Magiq, al prezzo di 14,99$). Dal sito ufficiale è possibile scaricare la versione di prova gratuita per 30 giorni per valutare l’acquisto. Per chi fosse interessato alla versione per iPad di cui ho parlato prima, esiste anche Comic Draw scaricabile gratuitamente e con la versione completa sbloccabile con in-app purchase al prezzo di 9,99€. Infine esiste anche una versione per Windows e per Chromebook.

English translation on Medium Blog[image: ]
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    Longplay per iOS: riscopri il piacere di ascoltare gli album musicali interi


    
                    Posted by Antonio Troise

        

        
        
    
		
        Ci sono da sempre app indispensabili e superflue ma spesso quelle di cui sembra si possa fare a meno sono semplicemente sottovalutate. Infatti, ad un esame più approfondito, si finisce per scoprire il loro vero valore, rendendole, quindi, essenziali. Una di queste è Longplay per iPhone e iPad. Ad una prima occhiata ci si chiede cosa possa offrire di più rispetto all’app nativa di iOS Musica, e questa recensione spero vi aiuti a capirlo.

Descrizione

Longplay è un’app iOS per gli amanti della musica creata per chi ama ascoltare gli album musicali interi dall’inizio alla fine. Si collega sia alla tua libreria Apple Music, che a quella iTunes Match, che alla libreria musicale locale sincronizzata sul proprio telefono e ti mostra solo gli album completi che hai aggiunto, escludendo quelli di cui hai solo alcune canzoni. È evidente, quindi, che Longplay rispetto a Musica di iOS è in grado di offrire un modo semplice ed intuitivo per isolare gli album nella propria libreria musicale perchè fornisce una vista filtrata solo degli album di cui hai tutte o la maggior parte delle canzoni, così come le tue playlist (escludendo, quindi, i singoli o gli album in cui si hanno solo pochissime canzoni).

Per molte persone la musica è una parte significativa della propria vita e Longplay li aiuta a riconnettersi con la loro libreria musicale in una maniera che ricorda loro il modo di fruire le loro vecchie collezioni di vinili o CD. Infatti, si presenta come un vero e proprio muro di tutti i loro album preferiti che li hanno accompagnati per molti anni o decenni. Offrendoti una bellissima vista di tutte le copertine dei tuoi album, permette di esplorarli in modo molto più semplice rispetto all’app nativa di iOS. 
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Infatti, una delle grandi differenze con Musica di iOS è che toccando la copertina di un album puoi ascoltare solo quell’album per intero (è comunque presente un modo per avanzare di canzoni, un po’ come si faceva anni fa quando mettivi un cd nel tuo lettore portatile e ascoltavi per intero l’album del tuo cantante preferito potendo al massimo saltare alcune canzoni) mentre si può seguire l’avanzamento dell’album grazie alla elegante barra progressiva intorno alla cover dell’album.
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Una volta finito quell’album, se abilitata l’opzione di “Infinite Album Shuffle“, in automatico l’applicazione riprodurrà un altro album casuale (o il prossimo da una coda specificata manualmente).
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L’app è davvero intuitiva: è sufficiente toccare una copertina per riprodurre o mettere in pausa. Tocca a lungo, invece, per avere disponibili opzioni aggiuntive, come l’aggiunta alla coda degli album o a una raccolta.
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Facendo swipe da destra, apriremo la sezione delle Impostazioni e quella di Ordinamento. Infatti un altro grande vantaggio è che ti permette di esplorare gli album con diverse opzioni di ordinamento.
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Una di queste è Negligence, che combina il tuo giudizio sull’album e l’ultima volta che lo hai ascoltato, per farti riscoprire i tuoi vecchi preferiti; un’altra è Brightness, che ordina gli album in base al loro colore dominante, per una interessante prospettiva visiva sulla tua collezione musicale.

Tra le impostazioni troviamo la possibilità di regolare le dimensioni delle cover
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o la possibilità di ascoltare solo le canzoni con classificazione minima scegliendo il numero di stelle.
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Infine c’è anche la possibilità di mostrare le notifiche ad ogni cambio brano o ad ogni cambio album.
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Facendo, invece, swipe da sinistra verrà mostrato l’album attualmente in esecuzione, da cui è possibile visualizzare anche il tempo mancante alla fine dell’album, dei tasti per vedere i prossimi brani dell’album in coda di esecuzione o per mettere in coda degli altri album e un tasto per mettere in riproduzione infinita e casuale gli album.
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Da questa schermata è presente anche un tasto centrale (che visualizza dei dadi) e se premuto mostrerà una piccola e simpatica animazione con vibrazione che scorrerrà casualmente tutti gli album, e una volta rilasciato il dito si fermerà su un album casuale.
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Longplay funziona con librerie grandi e piccole, e oltre agli album regolari gestisce anche album di compilation e playlist. Puoi anche nascondere gli album o le playlist che non vuoi vedere:
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Longplay viene fornito con un widget della schermata iniziale del tuo iPhone o iPad che visualizza i migliori album in base a diversi criteri di ordinamento. I widget sono disponibili in tre dimensioni (piccola, media e grande) ed è sufficiente toccare un album per riprodurlo.
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Longplay, quindi, risulta regalare al suo utilizzatore una esperienza personale. L’interfaccia utente si è concentrata molto su quella parte dell’esperienza e ci si concentra sulla riproduzione di musica di un singolo album.

Perché mi piace

Sono un appassionato di musica e ho una collezione di vari album musicali che va dai classici del rock agli ultimi successi pop. Se anche, dopo l’avvento della musica liquida in streaming, oramai si ascoltano solo playlist casuali o canzoni singole, ogni tanto mi piace ascoltare gli album così come sono stati concepiti dagli artisti, seguendo il loro flusso e la loro coerenza. Per questo motivo, Longplay è l’app perfetta per me: mi permette di accedere facilmente ai miei album preferiti e di godermeli senza interruzioni o distrazioni. Mi piace anche la possibilità di riascoltare album che avevo dimenticato, grazie alle opzioni di ordinamento intelligente.

Dove trovarla
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Longplay è un’app musicale con una bella interfaccia grafica e delle funzioni utili e originali che fornisce una bella vista delle copertine degli album completi nella loro libreria musicale con accesso con un solo tocco per riprodurli. Anche se purtroppo non è localizzata in italiano, è compatibile con iPhone, iPad e iPod Touch. Supporta i Widget, CarPlay, Siri, VoiceOver e le Shortcuts. Funziona bene con Apple Music e con musica acquistata da iTunes oppure sincronizzata manualmente e tramite iTunes Match. E’ disponibile direttamente su Appstore al prezzo di 7,00€.
In definitiva, la consiglio a tutti coloro che amano la musica e l’esperienza di ascolto degli album interi perché è un modo diverso e più profondo di ascoltare la propria collezione musicale.
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    Bezel: condividi lo schermo di iPhone e iPad sul tuo Mac con cornici realistiche


    
                    Posted by Antonio Troise

        

        
        
    
		
        English translation on Medium Blog[image: ]

Bezel è una applicazione per macOS che permette di duplicare sullo schermo del vostro Mac qualsiasi iPhone o iPad semplicemente collegandolo con il suo cavo usb.

Caratteristiche

Bezel è un app che può tornare utile a chiunque desideri far apparire il proprio iPhone sul Mac. E’ sufficiente collegare l’iPhone o l’iPad al computer tramite cavo Lightning o USB-C per farlo apparire come una finestra sul desktop, rendendo tutto estremamente semplice e intuitivo.

Ma la cosa che da un plus a questa applicazione è che mostrerà, oltre allo schermo, anche delle cornici realistiche e in alta qualità del dispositivo collegato, inclusi gli ultimi iPhone 15 e iPhone 15 Pro. Infatti, la cornice e il colore del dispositivo vengono automaticamente abbinati al dispositivo collegato, anche se è possibile decidere autonomamente di cambiare il colore.

E’ per questo motivo che Bezel potrebbe essere particolarmente apprezzata da creatori di contenuti e team di sviluppo di app che la potrebbero usare, per esempio, per mostrare il loro lavoro e condividere i progressi fatti in una condivisione schermo durante le riunioni (sia duranti presentazione di un’app dal vivo su un grande schermo sia condividendo da remoto lo schermo tramite Zoom, Teams o altri) ma in una maniera graficamente più accattivante rispetto alla modalità nativa macOS con Quicktime.

Ecco infatti come appare, a sinistra, su QuickTime e, a destra, su Bezel.
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Come vedete, avendo aggiunto la cornice del dispositivo, risulta molto più gradevole alla vista. Gradevolezza che non va a discapito della velocità perchè il mirroring dello schermo risulta sempre molto reattivo e fluido.

Come già detto, è possibile anche modificare il colore della cornice da un menu in alto a destra:
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Rispetto a Quicktime non permette di registrare nativamente video del dispositivo mirrorato, ma il suo scopo non è questo ma semplicemente mostrare, con un aspetto elegante grazie a cornici accuratissime e ad alta risoluzione del dispositivo, app o demo direttamente dallo smartphone al Mac.

È gestita anche la rotazione automatica in orizzontale e verticale:
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Ma una cosa che Quicktime non fa, e che invece Bezel gestisce perfettamente, è la riproduzione contemporaneamente di più dispositivi. Infatti, se con Quicktime è possibile scegliere solo tra uno dei due dispositivi:
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Con Bezel è possibile selezionarli tutti contemporaneamente:


[image: ]


Ecco un esempio di come appaiono due dispositivi, come un iPhone e un iPad Pro, quando sono mirrorati e affiancati da Bezel:
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Notate la definizione della cornice e del tasto home dell’iPad: sembrano reali.

Un’altra cosa che lo differenzia da Quicktime è che quando il dispositivo viene bloccato, se sul player Apple rimane l’ultima schermata attiva, con Bezel viene mostrata l’indicazione del blocco schermo perchè riconosce quando il telefono è bloccato oppure se è spento lo schermo:
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È anche possibile bloccare un dispositivo in primo piano rispetto a tutte le altre finestre:
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Inoltre è possibile modificare le dimensioni sullo schermo del dispositivo per farle corrispondere alla dimensione fisica o a pixel del dispositivo stesso:
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È infine supportata anche la Modalità standby introdotta con iOS 17 e che entra in azione quando il tuo iPhone viene messo in carica via MagSafe (permettendoti di vedere l’ora, guardare le foto o visualizzare widget nella schermata di blocco iniziale):
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Risoluzione problemi

Se doveste incontrare dei problemi, sul sito trovate anche una utilissima guida su come risolvere eventuali problemi di collegamento che fondamentalmente si possono riassumere in: provare a scollegare e ricollegare il cavo, riavviare l’iPhone o il Mac e provare ad usare un altro cavo dati certificato Apple nel caso questo sia danneggiato o non compatibile. Come vedete sono operazioni semplici perchè di fatto Bezel funziona senza alcun problema.

Infatti, una volta installato e cliccato su “Get Started“, è sufficiente che seguite l’ottima guida introduttiva per configurare nuovi dispositivi e collegare lo smartphone al computer, facendo attenzione ad autorizzare il collegamento dati all’IPhone/iPad e a concedere l’eventuale accesso a elementi come la fotocamera.

Una curiosità

Se usate la modalità mirroring dell’iPhone o dell’iPad su macOS, sia con Bezel che con Quicktime, noterete che sia il dispositivo hardware che la sua riproduzione sullo schermo, si impostano automaticamente ad un orario e data ben precisa: le 9:41 di martedì 9 Gennaio. Lo stesso accade durante i Keynote Apple e su tutti i manifesti pubblicitari: l’ora riportata dai dispositivi è sempre la stessa, le 9:41 del mattino. Il motivo è semplice: l’origine va ricercata proprio nel momento del lancio dell’iPhone originale, avvenuto alle 9:41 del 9 gennaio del 2007, quando Steve Jobs annunciò il prodotto che avrebbe rivoluzionato il mondo della telefonia mobile, l’iPhone con la storica frase: “Oggi introdurremo tre dispositivi rivoluzionari. Il primo è un iPod con controlli touch e il secondo un cellulare rivoluzionario“. Insomma è un modo elegante per ricordare quel momento storico oltre che ad onorare la memoria di Steve Jobs.

Dove trovarla
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Bezel supporta tutti gli iPhone, iPad e iPod Touch (inclusi gli ultimi iPhone 15 e iPhone 15 Pro) con connettore USB-C o Lightning a partire da iOS 8 e macOS 12 Monterey. L’applicazione è gratuita ma con filigrana, mentre pagando una licenza di 29$ (ora però la trovate in promozione a 19$) verrà rimosso il logo mostrato sullo schermo.

Il prezzo contenuto rende questa app davvero accessibile a tutti. Sicuramente uno strumento utile nella quotidianità per chi sviluppa app o crea contenuti da iPhone.
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    Unite 5: un aggiornamento consistente per convertire i siti web in app native per macOS


    
                    Posted by Antonio Troise

        

        
        
    
		
        Recentemente avevo scritto una recensione di Unite 4, un’applicazione per macOS che permette di trasformare qualsiasi sito web in un’app personalizzabile e nativa sul proprio Mac. Ma da pochi giorni questa app è stata aggiornata alla release 5 e siccome ci sono stati numerosi e sostanziali aggiornamenti che hanno ridisegnato e semplificato l’intero processo di creazione delle app, ho deciso di fare un’altra recensione sulle novità introdotte.

Cosa c’è di nuovo

Tra le novità importanti di Unite 5 possiamo trovare l’introduzione di una nuova libreria di suggerimenti per i casi d’uso più popolari (classificati in social media, archiviazione, messaggistica, etc). In questo modo, le app in primo piano risultano già ottimizzate con impostazioni specificamente costruite per quei servizi, rendendo incredibilmente facile trasformarle in app Unite autonome.
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Inoltre le app Unite ora supportano più schede, consentendo di gestire vari siti Web o servizi in un’unica applicazione isolata e unificata. Ciò apre nuove possibilità per il multitasking e l’efficienza del flusso di lavoro, riducendo la necessità di passare da un’app all’altra o da una finestra del browser all’altra. Personalmente ho subito sfruttato questa nuova caratteristica per creare una app che raggruppasse in un solo posto tutti i principali Chatbot di AI di tipo LLM che uso come ChatGPT, Poe, Bard, Lex e Bing in modo da averli tutti a portata di mano a distanza di un tab.
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Per fare questa app ho anche usato una nuova caratteristica presente solo su Unite 5: l’aggiunta degli User Agent personalizzati, in grado di modificare il modo in cui i siti web vedono le app Unite con la nuova funzione Custom User Agents. Questa funzione è utile sia per garantire la compatibilità sia per fare test, poiché permette di cambiare facilmente l’user agent in modo da ottimizzare la navigazione web. Nel mio caso, invece, visto che per usare la chat di Bing sarebbe stati necessario usare Edge, per farlo funzionare su un app Unite ho dovuto far credere al sito di stare navigando con il browser di casa Microsoft. Questo è stato molto semplice da fare usando questa riga:


	Mozilla/5.0 (Windows NT 10.0; Win64; x64) AppleWebKit/537.36 (KHTML, like Gecko) Chrome/117.0.0.0 Safari/537.36 Edg/117.0.2045.36

Edge User Agents
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Cosa molto gradita è stato il pieno supporta all modalità macOS Focus, che permette di specificare quali notifiche si desidera ricevere in base alla propria attività.

Una altra nuova caratteristica di Unite 5 degna di essere evidenziata, è stata l’introduzione della Libreria di app Unite che permette di visualizzare, gestire e modificare tutte le tue app create con Unite da un’unica finestra centralizzata. Questo semplifica la capacità di organizzare la propria suite di app web, in modo simile a come gestisci le app native sul proprio Mac.
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Come potete vedere è possibile avere in una sola schermata tutte le app Unite che si sono create e con un click è possibile decidere di mandarle in esecuzione, modificarle o anche disinstallarle:
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Tra le app che ho creato c’è stata anche quella di un semplice traduttore inglese-italiano che sfruttasse, però, l’intelligenza artificiale di uno dei tanti custom bot di Poe (in grado di usare, gratuitamente, ChatGPT con un prompt personalizzato) e ho fatto in modo da mostrarlo esclusivamente nella barra dei menu di macOS in modo che la finestra flottante fosse raggiungibile con un solo click.
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Ora ho un traduttore LLM a portata di mano, gratuito e che, almeno ad oggi, è più potente anche di Google Translate. Insomma, come è possibile vedere da questi personali casi d’uso, le possibilità sono infinite e occorre solo dare spazio alla propria immaginazione. 

Unite 5, inoltre, non trasforma solo i siti web in semplici app standalone ma permette anche di creare e gestire numerose regole di inoltro dei link per avere un controllo senza precedenti sulle interazioni web.
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Infine con Unite 5, è possibile facilmente cambiare il proprio motore di ricerca predefinito direttamente all’interno dell’app, dandovi la libertà di cercare sul web a modo proprio.
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Dove trovarla
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Unite 5 è disponibile direttamente sul sul sito dello sviluppatore a questo link, e costa 29,99 dollari per la licenza attivabile su 1 Mac (salendo a 49,99 dollari per una licenza su 3 Mac, e così via) e permette di creare per sempre un numero di illimitato di app. Le correzioni di bug e i miglioramenti sono inclusi nella licenza quando disponibili senza alcun abbonamento richiesto.
Se in passato avete comprato la release 4 è possibile effettuare un aggiornamento al prezzo di 19,99 dollari.

Dal sito è comunque possibile scaricare la versione di prova gratuita della durata di 14 giorni e che  permette di creare fino a due app con Unite 5.

Unite 5 è, infine, anche disponibile su Setapp, un servizio di abbonamento che, a fronte di un abbonamento di 9,99$/mese vi permette di accedere senza limiti a centinaia di applicazioni per Mac di alta qualità.
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    Perlego: la rivoluzione dell’apprendimento digitale


    
                    Posted by Antonio Troise

        

        
        
    
		
        Per leggere libri di narrativa in abbonamento oggigiorno si hanno a disposizione molti servizi online da Kindle Unlimited a Kobo Plus, ma non esiste nulla come Perlego, il primo servizio, attivo in tutto il mondo, specializzato sui libri universitari, sulla saggistica e sulla divulgazione scientifica (tra cui anche pubblicazioni e dispense). Il tutto sottoscrivendo semplicemente un abbonamento mensile da 12€ (che diventano 8€ se lo si paga annualmente) e cioè meno della metà del prezzo di un singolo libro.

Il modello di business che ha adottato Perlego è lo stesso di Netflix o Spotify (tanto da esser definita come la Spotify dei libri universitari) e permette, sottoscrivendo un unico abbonamento, di consultare (da pc, tablet o smartphone con apposita app) in modo illimitato riviste, articoli e testi accademici, professionali e di saggistica in ben 7 lingue diverse, con 24 diversi argomenti principali e più di 950 argomenti secondari, che spaziano dall’economia alla filosofia, dal management all’arte. Con oltre 1.000.000 di titoli professionali e accademici ricercabili e filtrabili, è in grado di soddisfare le esigenze di molti ricercatori o semplicemente curiosi.
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L’idea

L’idea di Perlego è nata quando i due fondatori, Gauthier e Matt, erano studenti alle prese con il caro libri,  che dovevano acquistare volumi di testo di centinaia di dollari, solo per usarli per un compito, o magari, per un piccolo passaggio! Da questa esigenza è nata, Perlego (che in latino significa “io leggo”), puntando sin dall’inizio sulla componente “democratica” della tecnologia, e sostenendo che l’istruzione sia un diritto umano (perchè ha il potere di trasformare la vita), l’hanno di fatto resa accessibile a tutti abbassando i costi di ingresso per un percorso accademico, evitando di dover comprare decine di libri specialistici per poter scrivere una tesi.

Gli studenti universitari, quindi, possono accedere in modo illimitato, da pc o da tablet e smartphone con apposita app, ad una intera biblioteca accademica. Il tutto si completa di funzionalità quali la possibilità di evidenziare porzioni di testo, prendere appunti o citare fonti. Non è invece possibile, per ovvi motivi di tutela del copyright, scaricare il file del titolo selezionato, che rimane fruibile solo in modalità streaming. Per alimentare questo sistema, Perlego ha stretto accordi con molti editori tra cui i principali editori dell’editoria universitaria mondiale, come Cambridge University Press, Routledge, Stanford University Press, Harvard University Press ed Elsevier.
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Non solo per studenti

Perlego, però, oltre che per gli studenti, si rivolge anche ai professionisti che desiderano mantenere aggiornate le proprie conoscenze e hanno bisogno di accedere alle riviste e ai libri accademici che informano il loro settore, tutto in un unico posto a un basso costo.
Questo servizio può essere interessante anche tra i lettori abituali che, come il sottoscritto, amano leggere la saggistica. Infatti, sebbene i testi accademici e le riviste siano il focus della azienda, Perlego contiene anche importanti libri di saggistica scritti per un pubblico generalista. Infatti, per esempio, vi sono anche testi sullo sviluppo personale, arti dello spettacolo ma non mancano anche libri di narrativa e classici di autori di tutto il mondo. Ho potuto constatare che, per gli argomenti di mio interesse, ho trovato una ricca quantità di volumi anche grazie al recente accordo con Mondadori, Rizzoli, Einaudi, Piemme e Mondadori Electa che hanno ampliato ulteriormente il catalogo italiano, rendendo accessibili ulteriori 9.000 ebook tra saggistica, divulgazione scientifica e narrativa.
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Come funziona

Perlego è una piattaforma davvero intuitiva disponibile sia nella versione desktop sia mobile, da cui è possibile leggere libri, aggiungere pagine ai segnalibri, evidenziare, prendere appunti e citare fonti, oltre a permettere la lettura dei testi anche offline. All’interno del sito web o dell’app, si avranno accesso a tutte le funzionalità di ricerca e annotazione di Perlego e si potranno effettuare ricerche nel catalogo di testi per cercare titoli, numeri ISBN o termini importanti.

E’ ovviamente anche possibile sfogliare per categoria: la libreria di Perlego è suddivisa in categorie disciplinari, ma puoi anche cercare tra sottocategorie, tag di genere, elenchi di letture, nomi di autori, date di pubblicazione e lingua (inglese, francese, tedesco, italiano, portoghese, spagnolo, svedese).
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Il catalogo di libri in italiano, al momento in cui scrivo, è fornito di oltre 70.000 libri che, anche se non comparabile con la quantità di libri in lingua inglese che arriva a superare il milione di libri, non credo sia un limite per chi, come gli studenti, è abituato a padroneggiare la lingua di Albione.

Perlego non è solo una piattaforma di lettura, ma anche uno strumento di studio e di apprendimento. Infatti, grazie alle sue funzionalità avanzate, gli utenti possono sfruttare al meglio i contenuti offerti da Perlego. Ad esempio, è possibile evidenziare e annotare i testi, per creare delle flashcard e poter ripassare i concetti chiave, oltre generare delle citazioni automatiche per le proprie ricerche e condividere le proprie note con altri utenti.
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Ho trovato anche molto utile la possibilità di filtrare le proprie note, sia per libro sia per i diversi colori di evidenziazione usati:
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Per i lettori appassionati di informatica, Perlego offre una vasta scelta di titoli di qualità, sia in italiano che in inglese, che coprono vari ambiti della disciplina, come la programmazione, il web design, la sicurezza informatica, l’intelligenza artificiale, il machine learning, il big data oltre all’accesso a riviste e pubblicazioni scientifiche di prestigio. Tra i libri disponibili su Perlego si possono trovare opere di autori noti e autorevoli nel campo dell’informatica. Solo nella categoria Computer Science in lingua italiana possiamo trovare oltre 1.000 titoli, tra cui libri non posso non citare “Uno, nessuno, ChatGPT” a cui hanno collaborato molti autori del podcast di Digitalia.

Perlego, infine, offre ai suoi lettori anche la funzione di Read Aloud, ovvero poter ascoltare i contenuti dei propri libri. Per il momento, ufficialmente, è disponibile solo dal sito web e solo per alcuni libri in inglese ma ho trovato anche libri in italiano in cui questa funzione era già attiva. 
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Come abbonarsi a Perlego

Se siete interessati a Perlego ma non volete prendere subito l’impegno, questo servizio offre una prova gratuita di 7 giorni per i nuovi clienti in modo da poter valutare se vale la pena proseguire con un abbonamento completo. Al termine del periodo di prova, l’abbonamento inizierà automaticamente ma se non volete continuare, ricordatevi di annullare la prova entro i primi 7 giorni.

Perlego offre due abbonamenti entrambi garantiscono l’accesso illimitato all’intera libreria: un abbonamento mensile da 12€ (cioè meno della metà del prezzo di un singolo libro) e uno annuale da 96€ l’anno (che sarebbero come se pagaste 8€ al mese). Entrambi i piani offrono una lettura illimitata e accesso all’intera libreria di Perlego senza restrizioni o pagamenti in-app aggiuntivi perchè più lettura non equivale a più soldi, solo più conoscenza acquisita.
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    Unite 4: come trasformare i siti web in app native per macOS


    
                    Posted by Antonio Troise

        

        
        
    
		
        Unite 4 è un’applicazione per macOS costruita per M1/M2 e ottimizzata per Intel che ti permette di trasformare qualsiasi sito web in un’app personalizzabile e nativa sul tuo Mac. Non è localizzata in italiano ma è davvero molto semplice da usare.

Introduzione

Se avete la necessità di avere il vostro sito web preferito sempre a portata di mano senza doverlo cercare tra le schede o i preferiti del browser ma accedervi dalla barra dei menu o dal desktop, allora forse, almeno una volta, vi sarà venuto in mente che sarebbe stato bello che quel sito avesse realizzato anche una applicazione nativa per macOS (come spesso avviene, invece, con più facilità con la controparte mobile come iOS o Android). Questo porta anche all’indubbio vantaggio, per molti quasi una necessità, di isolare l’app dalle altre e di non condividere i dati e le impostazioni con il browser.
Il vantaggio di usare questo genere di soluzione è sicuramente la velocità e la leggerezza delle app create: rispetto ad aprire un sito web con un browser tradizionale (con il peso in memoria ram di tutta l’interfaccia del browser con le relative schede aperte) o con un’app basata sul framework Electron (che crea applicazioni desktop cross-platform ma risulta anche più pesante e lenta di un app nativa scritta con i linguaggi e le librerie specifiche per ogni sistema operativo), creare un app da un sito web con Unite 4 offre una maggiore reattività e un minor consumo di risorse.

Descrizione

Unite 4 è un tool molto semplice e potente, che offre una serie di funzionalità interessanti per migliorare l’esperienza di un sito web. Per creare un’app con Unite 4, basta inserire il nome dell’app, l’URL del sito web che si vuole trasformare e scegliere un’icona tra quelle proposte dal programma.
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Unite 4 è in grado generare l’icona dell’app direttamente dalla favicon del sito stesso o di importarne una in alta definizione e di adattarle allo stile di macOS, sia che si tratti di Catalina che di Big Sur, e renderle nello stile squadrato (Default), circolare (Round) o a forma di rettangolo con angoli squadrato (Rounded rectangle).
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Inoltre, è possibile personalizzare il colore dell’app e della barra del titolo, scegliendo tra quelli predefiniti o impostandone uno a piacere.
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Con Unite 4 si può accedere rapidamente alle app dalla barra dei menu o dal desktop, con un click o una scorciatoia da tastiera. Molto interessante la modalità “status bar” che permette di avere l’app sempre disponibile con un click nella barra dei menu del Mac. In questo modo si può accedere rapidamente al sito web senza dover aprire il browser o cercare la finestra dell’app tra le altre.
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Inoltre, si può personalizzare l’aspetto delle app per renderle più coerenti con lo stile di macOS e con le proprie preferenze. Tra le opzioni previste c’è anche la “modalità compatta“, che permette di visualizzare la versione mobile del sito web in una finestra ridotta e fluttuante sul desktop. Questa opzione è utile per avere sotto mano delle app come Instagram, Twitter, YouTube o le chat di Whatsapp e Facebook, senza occupare troppo spazio sullo schermo.
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Infine la  “modalità dark” abilita il tema scuro per l’app, seguendo le impostazioni del sistema operativo. Questa funzione rende l’app più gradevole alla vista e più integrata con l’interfaccia di macOS. Non solo gli elementi all’interno del browser Unite 4 supportano la modalità scura, ma anche i siti supportati cambieranno automaticamente. Puoi anche cambiare la modalità corrente nonostante le impostazioni di sistema.
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Impostazioni

Per quanto riguarda le impostazioni principali di Unite 4, queste sono molto essenziali: si tratta semplicemente di indicare il percorso dove deve essere installata l’app (di default è impostata sotto /Applicazioni/) e le dimensioni di default in pixel della finestra dell’app (preimpostate a 1200×800 pixels)
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In realtà poi la maggior parte delle personalizzazioni sono delegate all’app stessa perchè nativamente dispone di una serie di parametri avanzati da configurare.
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Tra questi troviamo la possibilità di scegliere se mostrare o nascondere la barra del titolo della finestra dell’app, i pulsanti di controllo o l’icona della tua app nella barra delle finestre.
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Una volta creata l’app, si può avviare e utilizzare il sito web come se fosse un’app nativa del Mac. Ogni app è alimentata da un browser leggero e basato su WebKit 2, che supporta quasi tutti gli standard e i plugin web.
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Le app create con Unite 4 supportano anche le notifiche HTML5 il che significa che qualsiasi sito che supporta le notifiche di Google Chrome o Safari può ora inviare notifiche alle app Unite create. L’integrazione delle notifiche rendono queste sono perfette per portare sul proprio desktop o  nella barra di stato le app di messaggistica come Discord, Facebook, Instagram ma anche Gmail.
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Unite 4 aggiunge anche una funzione nativa di aggiornamento automatico delle pagine, che effettua automaticamente un refresh della pagina in un dato intervallo in secondi.
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Nota di apprezzamento personale sono sicuramente le funzionalità di blocco degli annunci integrato direttamente nelle app create con Unite 4 e la Whitelist Intelligente delle Url. La Url Whitelist di Unite 4 è una funzione che ti permette di specificare quali url possono essere aperti dall’app creata con Unite 4 per evitare che l’app esca dal sito web originale e apra altri siti web non desiderati o potenzialmente pericolosi. Ciò che rende questa funzione Intelligent è che può ignorare in modo automatico i reindirizzamenti anche quando non li hai inseriti nella whitelist.
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Unite ha il supporto agli script scritti in JavaScript (qualche idea di script potete trovarla su siti come Greasyfork) e ai fogli di stile CSS, che ti consentono di personalizzare i siti web sia come aspetto che come funzionalità direttamente nella tua app.


[image: ]


Infine, molto interessante è lo slice della icona di Unite 4, ovvero quella funzione che permette di visualizzare una parte dell’icona dell’app nel dock del Mac, per mostrare delle informazioni aggiuntive sullo stato dell’app o sul sito web. Per esempio, se crei un’app da Apple Music, puoi impostare lo slice della icona per mostrare il titolo della canzone che stai ascoltando. Se, invece, hai creato una app di borsa puoi visualizzare il prezzo delle azioni.
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Per abilitare le sezioni dock, vai su File→ Start Dock Monitor. Verrà attivato uno strumento di selezione che consente di selezionare qualsiasi parte del sito attivo.

Tra le varie funzionalità degne di note non posso non citare il salvataggio delle credenziali tramite Keychain, la possibilità di personalizzare lo User Agent (in modo da imitare browser come Chrome, Firefox o un dispositivo mobile) e la possibilità di abilitare la console per sviluppatori all’interno di qualsiasi app unite (facendo clic con il pulsante destro del mouse su un elemento e selezionando  Ispeziona elemento).

Unite 4, in definitiva, è quindi un’applicazione molto versatile e completa, che consente di creare app da siti web con facilità e personalizzazione. Si tratta di un tool semplice da usare ma potente nelle funzionalità, che offre vantaggi in termini di velocità, leggerezza e personalizzazione.

Dove trovarla
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Unite 4 è disponibile direttamente sul sul sito dello sviluppatore a questo link, e costa 24,99 dollari per la licenza attivabile su 1 Mac (salendo a 34,99 dollari per una licenza su 2 Mac, e così via) e permette di creare per sempre un numero di illimitato di app. Le correzioni di bug e i miglioramenti sono inclusi nella licenza quando disponibili senza alcun abbonamento richiesto.
Se in passato avete comprato la release 3 è possibile effettuare un aggiornamento al prezzo di 9,99 dollari.

Dal sito è comunque possibile scaricare la versione di prova gratuita della durata di 14 giorni e che  permette di creare fino a due app con Unite 4.

Unite 4 è, infine, anche disponibile su Setapp, un servizio di abbonamento che, a fronte di un abbonamento di 9,99$/mese vi permette di accedere senza limiti a centinaia di applicazioni per Mac di alta qualità.
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    MarsEdit 5: un potente strumento per la pubblicazione web dal tuo Mac


    
                    Posted by Antonio Troise

        

        
        
    
		
        MarsEdit è una app di Red Sweater Software presente sul mercato dei software per Mac dal lontano 2004. Sin dalla prima versione, quando era un semplice componente di NetNewsWire (un aggregatore di notizie per Mac OS X) si era fatta subito notare per il suo ottimo editor. Successivamente, MarsEdit è diventata un’applicazione indipendente, sviluppata da diversi autori nel corso degli anni. L’attuale sviluppatore è Daniel Jalkut di Red Sweater Software, che ha acquistato MarsEdit nel 2007.

Da allora si è sempre contraddistinto per essere un potente editor di post di blog che consente di scrivere e pubblicare in molte piattaforme: WordPress, Tumblr, Blogger, TypePad, Micro.blog e molti altri servizi che supportino un’interfaccia MetaWeblog o AtomPub standard.

Introduzione

La filosofia che ha da sempre contraddistinto MarsEdit è stata quella di “pensare fuori dai browser“. Infatti, spesso le interfacce basate su browser possono essere lente, goffe e quasi sempre richiedono di essere online per essere usate: i browser Web sono meravigliosi per leggere articoli, ma non per crearli. Se quindi stai scrivendo per il web, hai certamente bisogno di un blog editor desktop. E se sei abbastanza fortunato da avere un Mac, niente è più potente ed elegante di MarsEdit, giunto da poco più di un anno alla versione 5.
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Configurazione

Quando si apre per la prima volta Mars Edit ti chiederà di configurare il proprio blog o, in alternativa, ti verrà raccomandato un servizio di blog che ricadrà, abbastanza ovviamente, sulla nota piattaforma gratuita di blogging WordPress.com. Tra le piattaforme compatibili, però, troviamo anche Tumblr e Micro.blog.
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Quindi, vi verrà chiesto di inserire il nome del blog e la sua url (una nota su Tumblr: dalle mie prove ho notato che dovete inserire sempre l’indirizzo in questo formato https://[blog-id].tumblr.com/. Quindi, per esempio, la connessione al blog Tumblr funziona se inserite una url come https://levysoft.tumblr.com/ mentre non funziona se lo scrivete in uno di questi due formati analoghi: https://www.tumblr.com/blog/levysoft o https://www.tumblr.com/levysoft/)
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In teoria, nella maggior parte dei casi, il processo di setup dovrebbe concludersi rapidamente con questa schermata qui. Ma più spesso di quanto ci si può immaginare la configurazione automatica può fallire per diversi motivi.
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Se vi compare una finestra di dialogo del genere non vi preoccupate: significa solo che MarsEdit non è stato in grado di determinare automaticamente le impostazioni di weblog dall’URL della home page. Nella maggior parte dei casi è ancora possibile configurare manualmente il blog. E’ sufficiente, infatti, fare clic sul pulsante Continua per aprire il pannello delle impostazioni del blog. 
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Come potete vedere in questa schermata è possibile impostare il System Name (ovvero il nome della piattaforma di blogging) a scelta tra WordPress, Tumblr e Micro.blog. Se il vostro sistema non è tra quelli elencati dovrete scoprire, se presente, a quale API di blogging generica si conforma. Il modo migliore per trovarlo è cercare la documentazione con termini come “XMLRPC”. Molti sistemi supportano le API “MetaWeblog” o “Movable Type”.
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Quindi è possibile specificare l’API Endpoint URL (un indirizzo web che permette a un’applicazione di richiedere un servizio da un’altra applicazione tramite una chiamata API) che per WordPress.com è https://wordpress.com/xmlrpc.php mentre per Tumblr è https://api.tumblr.com/v2/ (avendo cura di inserire nel successivo campo “Blog ID” l’id del blog ovvero la parte univoca dell’URL della tua home page di Tumblr. Nel mio caso per un blog come https://levysoft.tumblr.com/, l’ID del blog sarebbe levysoft). Se invece il blog WordPress è ospitato su un proprio server, la url sarà qualcosa di simile a https://nomeblog.it/xmlrpc.php (per verificare che funzioni basta digitare questa link nella barra indirizzi di un browser e vi verrà mostrato un messaggio tipo: “XML-RPC server accepts POST requests only“). Attenzione, nel caso di WordPress, nel campo Blog ID dovrete inserire semplicemente il valore 1.
In teoria, se l’Auto Detect Settings From URL, come spesso accade, funzionasse correttamente, tutte queste impostazioni non sarà mai necessario inserirle manualmente.

Nelle varie schermata delle Impostazioni possiamo anche scegliere quanti post far caricare ad ogni refresh del sito (io vi consiglio, per rendere tutto più fluido e veloce, di non superare i 50 post, specie per siti con migliaia di articoli).

Se tutto dovesse andare bene vi troverete davanti alla schermata di autenticazione al sito che vi richiederà una email e una password che verranno successivamente salvate nel Keychain Apple (il portachiavi Apple per mantenere le tue password e altre informazioni sicure aggiornate su tutti i tuoi dispositivi)
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Ovviamente a seconda del servizio vi potrebbe essere richiesta una ulteriore sistema di autenticazione per garantire l’accesso a MarsEdit. Nel caso di Tumblr, per esempio, sarà molto probabile abbiate abilitata l’Autenticazione a due fattori con un SMS o con un’app di autenticazione e quindi dovrete provvedere a disabilitarla temporaneamente dalla pagina delle Impostazioni di Tumblr dato che Mars Edit non gestisce la 2FA.


[image: ]


Soluzione di alcuni problemi comuni

Tra i problemi di connessione comuni che possono impedire a MarsEdit di comunicare con il tuo blog c’è il blocco dell’API di WordPress da parte di un plugin WordPress. Molti plugin di sicurezza di WordPress disabilitano l’API di WordPress per impostazione predefinita, supponendo che non venga utilizzata. Se stai eseguendo plugin di sicurezza sul tuo blog, cerca un’opzione per abilitare l’API WordPress in modo che app come MarsEdit possano connettersi al tuo blog.

In alcuni casi, specie se il vostro blog WordPress è ospitato su un vostro server, il tuo provider di web hosting per ragioni di sicurezza potrebbe deliberatamente bloccare le API di WordPress negando l’accesso all’endpoint API “xmlrpc.php”. Siccome questa è l’unica l’interfaccia attraverso la quale MarsEdit può collegarsi al vostro blog, potrebbe essere utile richiedere al provider di mettere in “whitelist” lo User Agent di MarsEdit (per esempio: MarsEdit/4.4.3 (Mac OS X/10_13_3; https://redsweater.com/marsedit/)) o, nel caso vi colleghiate sempre da una connessione statica, l’indirizzo IP specifico da cui vi connetterete sempre, di modo che l’app di MarsEdit sarà sempre autorizzata ad accedere all’API, mentre tutte le richieste proveniente da altre fonti (User Agent o Ip Address diversi) rimarranno sempre bloccate.

Se il vostro provider non offre la possibilità di mettere in whitelist i client che usano l’API di WordPress, allora potresti essere in grado di eludere le limitazioni di sicurezza del tuo hosting web rinominando semplicemente l’endpoint API XMLRPC (nel mio caso l’ho rinominato in un esplicativo xmlrpc_marsedit.php). 
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Se non avete accesso FTP ai file di WordPress, potete installare un plugin che farà per voi il lavoro. Tra tutti vi consiglio Rename XMLRPC.

Descrizione

Mars Edit 5 offre diverse funzionalità che lo rendono unico e indispensabile per chi ama scrivere per il web. Tra queste troviamo l’evidenziazione della sintassi Markdown. Per anni, MarsEdit ha sempre avuto due modalità distinte: 
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plain text (gli utenti hanno la possibilità di scrivere in testo letteralmente semplice, cioè senza formattazione) e rich text (scrivere usando i tag HTML o con qualsiasi notazione di testo normale supportate dal loro blog).
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Con il rich text è sempre stato possibile scrivere il testo Markdown in MarsEdit e farlo inviare testualmente al tuo blog come Markdown o convertirlo automaticamente in HTML. Ma fino a questa ultima release il testo Markdown è sempre stato rappresentato senza stile. Dalla release 5, invece, è stata aggiunta una colorazione e uno stile del testo in tempo reale, che ti permette di vedere come sarà il tuo post una volta convertito in HTML.
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Con Mars Edit, inoltre, è possibile anche personalizzare il template di anteprima per vedere come sarà il tuo post una volta pubblicato sul web. Tutto questo è stato possibile grazie al nuovo editor WYSIWYG che è stato completamente rinnovato basandosi sulle ultime tecnologie WebKit2 di Apple in grado di offrire una maggiore performance, affidabilità e compatibilità con i vari stili e formati dei tuoi blog.

Interessante, infine, la possibilità di salvare localmente le bozze dei propri post, senza dover ogni volta pubblicare remotamente le bozze sul proprio sito. In questo modo, almeno personalmente, si ha molto più libertà di prendere appunti veloci su idee di articoli anche offline.
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Microposting

La cosa che ho trovato molto interessante è stata, però, l’introduzione del Microposting: con questa nuova funzione, puoi scrivere e pubblicare brevi messaggi sul tuo blog con la stessa facilità con cui posti su Twitter. Ora, quando sei al tuo Mac e ti viene in mente un pensiero stravagante, puoi premere una scorciatoia da tastiera (^⌘P) per far apparire questo pannello minimalista
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dove inserire il tuo testo e premere invio. MarsEdit 5 si occuperà di inviarlo al tuo blog e tu potrai tornare a quello che stavi facendo. In futuro è previsto anche il supporto degli allegati come le immagini.

Molto interessante anche la gestione nativa di Tumblr, poiché MarsEdit supporta nativamente una varietà di tipi di post, oltre alle normali voci di testo. Quando si crea una nuova voce per il tuo blog Tumblr, puoi cambiare il tipo di post scegliendo dal menu a comparsa a destra della selezione del blog popup vicino alla parte superiore della finestra dell’editor di post.
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A causa delle limitazioni nel sistema di pubblicazione di Tumblr, il tipo di un post non può essere cambiato dopo che è stato pubblicato (l’unico modo è creare un nuovo post del tipo desiderato, copiarci   il contenuto dal vecchio post, e dopo aver pubblicato il nuovo post, eliminare l’originale).

Ovviamente per WordPress la tipologia di post è molto più ampia:
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Gestione delle immagini Retina

Una cosa davvero gradita e che ho apprezzato moltissimo di MarsEdit è stata la gestione intelligente del caricamento di immagini destinate a essere visualizzate a una risoluzione compatibile con “Retina”. Da quando comprai nel lontano 2012 il mio primo MacBook Pro Retina, ho sempre avuto problemi di scalabilità con le immagini screenshot fatte sul mio Mac (cosa che per le recensioni di software avviene di frequente), perchè se sul mio computer apparivano di dimensioni adeguate, su un computer con schermo non Retina apparivano enormi. E quindi ho sempre dovuto ridimensionare al 50% ogni immagine per evitare questi problemi e garantire la retrocompatibilità.

Un soluzione alternativa sarebbe stata quella di di caricare le immagini al doppio della risoluzione a cui volevo che venissero visualizzare e quindi modificare a mano l’HTML per farne riferimento a metà dimensione. Quindi, per esempio, se volessi uno screenshot 400×400 pixel sul mio blog, caricherei un’immagine 800×800 pixel e modificherei a mano così il codice HTML:

<img src="..." width="400" height="400" />

Ovviamente il lavoro sarebbe stato noioso e per questo non l’ho mai perseguita. Ma con MarsEdit, invece, quando si carica o si inserisce un’immagine da trattare come Retina, verrà modificato il codice html come nell’esempio sopra, in modo completamente automatico.
Quindi, se vuoi che un’immagine 400×400 pixel sul tuo blog sia bella sui display Retina, fornisci un’immagine almeno 800×800 pixel e seleziona la casella di controllo “Treat as Retina image“. MarsEdit produrrà l’HTML previsto e caricherà l’immagine al doppio della larghezza e dell’altezza.
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E’ possibile applicare anche una soluzione di default nelle impostazioni di MarsEdit:
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Ovviamente questa soluzione non soddisferà le aspettative di tutti su come dovrebbero essere gestite le immagini Retina, ma è un buon passo in avanti. Infatti, se è vero che questa soluzione ha il vantaggio di essere sia semplice che retrocompatibile, è anche vero che tutti i lettori con display a risoluzione standard sono costretti a scaricare un’immagine a risoluzione superiore al necessario. Ovviamente man mano che i display ad alta risoluzione diventeranno sempre più popolari e l’uso della larghezza di banda diventerà un problema meno sentito, questo compromesso sarà la migliore soluzione.

Blocchi di WordPress

Una cosa che non sono riuscito a far abilitare in automatico per un blog WordPress è stato il mancato supporto nativo ai blocchi di WordPress. Oramai da anni l’editor di blocchi di WordPress è stato impostato come editor predefinito e ha sostituito l’editor classico. I blocchi sono gli elementi di contenuto che si aggiungono per creare layout di contenuto e possono contenere paragrafi, immagini, intestazioni, elenchi, video, gallerie e altro ancora. Lo scopo è controllare con facilità il layout dei blocchi, in modo da costruire pagine web visivamente accattivanti. Durante le mie prove, quando inviavo un post da MarsEdit questo veniva salvato senza il supporto ai blocchi.
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Siccome di default per utilizzare l’editor classico, è necessario installare il plugin Classic Editor, è evidente che se volessi editare un post da browser con la gestione degli elementi HTML mi troverei in difficoltà. Il problema, fortunatamente, si risolve subito in quanto è sufficiente cliccare sull’editor e “Convertire in blocchi” il testo.
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Il motivo per cui non c’è una possibilità di inviare il post con i blocchi di WordPress è perchè MarsEdit enfatizza un design più snello per la scrittura dei post, in modo che nel processo di scrittura, sia possibile concentrarsi più sul contenuto che sul layout e sull’organizzazione dell’articolo. Probabilmente questo flusso di lavoro è anche quello più adatto alla maggior parte delle esigenze dei blog, mentre l’approccio basato su blocchi in WordPress è più adatto allo sviluppo web generale.
Siccome un blocco, per indicare la sua separazione da altre parti di un post, è implementato utilizzando semplici elementi di commento HTML, come evidente nel seguente esempio:

<!-- wp:paragraph -->
<p>Questo è un blocco.</p>
<!-- /wp:paragraph -->

e poiché MarsEdit funziona con contenuti HTML, è possibile modificare e manipolare il contenuto dei post basati su blocchi senza influire negativamente sul blog pubblicato, purché si conservi la formattazione dei blocchi prevista come dimostrato sopra. Se desideri farlo, probabilmente è meglio attenersi all’editor “Plain Text” di MarsEdit quando si apportano modifiche, in modo da poter vedere tutto il markup HTML pertinente e assicurarsi che sia conservato.
Quindi volendo quando occorre creare nuovi paragrafi, si potrebbero aggiungere manualmente le righe “<!– wp:paragraph –>” e “<!– /wp:paragraph –>” prima e dopo ogni paragrafo per renderli blocchi WordPress, ma questo potrebbe essere noioso. Per velocizzare il flusso è possibile però abilitare una macro con una combinazione di tasti veloce dal menu Format -> Customize
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Dove trovarla
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MarsEdit 5.0 purtroppo non è localizzato in italiano ma è disponibile direttamente sul Mac Appstore e sul sito dello sviluppatore a questo link, e costa 59,95 dollari per la Single User license, mentre 89,95 dollari per la Family Pack license (che include un massimo di 5 persone). Nel caso in precedenza si era già acquistato MarsEdit 4, l’upgrade sarà gratuito per gli utenti che avevano acquistato una licenza a partire dal 1° giugno 2022, altrimenti sarà possibile effettuare un upgrade al costo ridotto, rispettivamente, di 29,95 dollari e 44,95 dollari (stesso sconto applicato anche se l’app la si è acquistata dal Mac App Store effettuando, dopo l’aggiornamento, un acquisto in-app purchase)

Dal sito dell’app è possibile scaricare gratuitamente MarsEdit in versione prova di 30 giorni a questo link.

MarsEdit è, infine, anche disponibile su Setapp, un servizio di abbonamento che, a fronte di un abbonamento di 9,99$/mese vi permette di accedere senza limiti a centinaia di applicazioni per Mac di alta qualità.
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    Nova di Panic: l’editor di codice nativo per Mac che fa la differenza


    
                    Posted by Antonio Troise

        

        
        
    
		
        Nova è l’erede di Coda sviluppato da Panic, storica software house di programmi famosi per Mac (come il client ftp Transmit) e che nel 2007 rilasciò la prima versione di questo potente text editor orientato al codice divenuto popolare tra gli sviluppatori web che lavoravano su Mac OS per la sua interfaccia utente elegante e intuitiva e per le sue funzionalità avanzate di editing e gestione dei file. Tuttavia, dopo diversi anni di sviluppo e miglioramenti, nel 2020, il team di Panic decise di rilasciare una nuova versione dell’editor, completamente riscritta da zero e chiamata, appunto, Nova. Secondo quanto dichiarato dallo stesso team di sviluppo, la decisione di riscrivere completamente l’app è stata presa per modernizzare il codice sorgente dell’applicazione e per aggiornare le tecnologie utilizzate, allo scopo di offrire una migliore esperienza utente e una maggiore stabilità. Anche se Coda non è più supportato (anche se è rimasta la sua versione mobile chiamata Code Editor e disponibile solo per iPhone e iPad), i suoi utenti possono acquistare Nova a un prezzo scontato per passare alla nuova versione.
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Introduzione

Personalmente ho usato Coda sin da quando era uscito perchè sono stato subito colpito dalla sua eleganza e velocità. Iniziai a considerarlo quando mi resi conto che in quel periodo era l’unica alternativa valida per Mac che avesse il supporto ftp nativo all’interno dell’editor, come anche faceva Ultraedit ma per Windows. All’epoca per me era un requisito fondamentale e nessun altro editor gestiva i file in maniera nativa così efficacemente. Tuttora Nova ha mantenuto questa caratteristica.

Ad oggi, invece, la scelta sembrerebbe molto vasta, e uno sviluppatore può scegliere tra Visual Studio Code, Sublime Text, e il non più supportato Atom, ma per uno sviluppatore che lavora su macOS hanno tutte un difetto: non sono app native per Mac ma sono tutte chiaramente multipiattaforma, con tutti i pregi (posso imparare alla perfezione un editor e lavorarci sul qualsiasi sistema operativo) e difetti connessi (non hanno le alte performance e il design made in Apple che gli sviluppatori Mac-first gradiscono). Ovviamente se si  sviluppa specificamente per le piattaforme Apple, allora si deve, nel bene e nel male, usare Xcode di Apple.

Naturalmente, il design di un’app non è tutto. Per fortuna, Nova ha molto da offrire e ha una grande quantità di vantaggi.

Descrizione

Nova di Panic è un potente editor per macOS progettato per scrivere codice, ma che può anche essere utilizzato per svolgere compiti che vanno oltre agli editor di testo standard. Nonostante non sia ancora  localizzata in italiano è comunque molto intuitiva. Con Nova, è possibile lavorare rapidamente, con una sintassi di colore intelligente, mappe di tasti personalizzabili e un’interfaccia utente moderata con stili personalizzabili.

L’idea degli sviluppatori è sempre stata, fin dalla sua prima versione con Coda, quella di offrire all’interno di un’unica applicazione tutto ciò che serviva per sviluppare a mano un sito web: un editor di codice, strumenti di file management e gestione ftp, inspector e preview. Ma con Nova il team di Panic è voluta andare avanti e l’ha riprogettata da zero perchè oggi è cambiato il modo di sviluppare: oltre ad essersi moltiplicati i linguaggi, i framework e gli strumenti di sviluppo, i siti web sono diventati applicazioni e il deployment si è fatto molto più complicato di semplici upload e sincronizzazioni via ftp.
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Nova è editor di codice di nuova generazione nativo del Mac e offre tutte le funzionalità di un editor di codice moderno e che gli sviluppatori si aspettano: completamento automatico intelligente, cursori multipli, bilanciamento di tag e parentesi, evidenziazione di problemi, mappa in miniatura del documento e molto altro. In più, l’editor dispone di una serie di tool accessori quali un file browser (anche remoto), un terminale, strumenti di controllo versione Git, e altri. Ulteriori strumenti e funzionalità, tra cui supporto ai file remoti, codice SSH, personalizzazione degli strumenti, ricerca, preferenze personalizzabili, calendario degli aggiornamenti, opzioni di compilazione e versioni precedenti del documento.
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Rispetto a Coda, inoltre, Nova aiuta gli sviluppatori non solo a scrivere il codice, ma anche ad eseguirlo, grazie alla possibilità di triggerare dal suo interno azioni, task e script esterni, in tal modo velocizzando il flusso di lavoro.

Infatti Nova non ti aiuta solo a programmare. Aiuta l’esecuzione del tuo codice perchè può facilmente creare attività di compilazione ed esecuzione per i tuoi progetti. In pratica sono script personalizzati che possono essere attivati in qualsiasi momento dai pulsanti della barra degli strumenti o dalle scorciatoie da tastiera e permettono di costruire contenuti con un solo clic. Nova supporta attività Build, Run e Clean separate. Può aprire un report quando viene eseguito. E gli script possono essere scritti in una varietà di lingue.

Ha anche il supporto integrato per una lunga lista di linguaggi di programmazione e di markup: CSS, Diff, EJS, ERB, HTML, INI, JavaScript, JSON, JSX, Less, Lua, Markdown, Perl, PHP, Python, Regex, Ruby, Sass, SCSS, Shell Script, SQL, Tree-sitter Query, TSX, TypeScript, XML, e YAML.

Oltre al motore, è stata riprogettata anche l’interfaccia grafica: pulita, funzionale e nel pieno rispetto del look & feel Mac, Nova offre un’interfaccia utente moderna, con stili di colore personalizzabili per rendere l’editor più vivace. 
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Supporta anche i temi, che sono espandibili e che permettono di personalizzare l’ambiente di lavoro dell’app. Puoi far apparire Nova esattamente come vuoi: luminoso, scuro o cyberpunk. Inoltre, i temi sono simili a CSS e facili da scrivere. Nova può anche cambiare automaticamente il tema quando il tuo Mac passa dalla modalità chiara a quella scura.
L’interfaccia utente di Nova è altamente reattiva e offre un’esperienza fluida su Mac anche grazie al fatto che è compatibile con i computer Apple Silicon e quindi l’applicazione è stata progettata e ottimizzata per sfruttare appieno le potenzialità del processore M1/M2 di Apple, offrendo prestazioni elevate e una maggiore efficienza energetica.
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Il sistema rileva automaticamente la lingua, l’indentazione, la formattazione del testo e l’estensione dei file correnti e fornisce correzioni in tempo reale, in modo da migliorare la produttività. Inoltre, la funzione di autocompletamento previene l’inserimento di caratteri errati durante la digitazione.

Con Nova, gli utenti possono personalizzare la mappatura dei tasti, che consente loro di assegnare comandi personalizzati alle combinazioni di tasti preferite. È anche possibile creare una mappatura dei tasti basata sull’attività corrente, in modo da poter accedere rapidamente ai comandi più comuni della lingua corrente.

Nova offre anche altre funzionalità utili, come il controllo del codice, che consente di individuare e risolvere i problemi più comuni nel codice, come gli errori di formattazione e le mancate chiusure. Sono inoltre supportati gli strumenti di debug, che consentono di cercare e risolvere i problemi più complessi. Infatti Nova ha il supporto di debug integrato per PHP, Python, Chrome, Node.js, Deno ma anche un simulatore per il loro Playdate.
Inoltre, la funzione ‘Go to Definition’ consente di spostarsi istantaneamente a una definizione di funzione, variabile o altro. Infine, Nova offre anche una live preview che consente di visualizzare in tempo reale le modifiche apportate al codice.
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Panic in questo video offre una buona introduzione all’editor di Nova. Spiega tutto (in inglese) dalla creazione e dall’apertura di singoli progetti alla personalizzazione dell’interfaccia utente fino al browser delle estensioni con un’ampia selezione di estensioni. Una buona introduzione per chiunque sia interessato al software:







In questo altro video, invece, mostra come clonare le repository Github in pochi semplici passi:







Differenze con Visual Studio Code

Sia Nova che Visual Studio Code sono potenti editor di codice disponibili per macOS, ma ci sono alcune differenze che potrebbero rendere Nova più vantaggioso in determinati scenari. Ecco alcuni vantaggi di Nova rispetto a Visual Studio Code per macOS:

	Interfaccia utente intuitiva: Nova ha un’interfaccia utente elegante e intuitiva che rende facile navigare tra i file e utilizzare le funzionalità avanzate dell’editor di codice. Alcuni utenti potrebbero trovare più facile da usare rispetto a Visual Studio Code, che ha una curva di apprendimento leggermente più ripida.
	Funzionalità di gestione del progetto: Nova offre funzionalità avanzate di gestione del progetto che semplificano l’organizzazione dei file del progetto e la navigazione tra di essi. Ad esempio, Nova offre una funzionalità di gestione dei progetti visiva che consente di aggiungere, rimuovere e organizzare i file del progetto in modo intuitivo.
	Migliore integrazione con Git: Nova è progettato per integrarsi perfettamente con Git, il sistema di controllo delle versioni popolare tra gli sviluppatori. Offre funzionalità avanzate di controllo del codice sorgente, come la possibilità di confrontare le modifiche, creare branch e risolvere i conflitti di merge.
	Prestazioni superiori: Nova è progettato per offrire prestazioni veloci e fluide, anche con progetti di grandi dimensioni. Inoltre, ha una maggiore stabilità rispetto a Visual Studio Code e ha meno problemi di crash o rallentamenti. Infatti, come tutte le applicazioni native per macOS, anche Nova, offre prestazioni superiori rispetto alle applicazioni cross-platform come Visual Studio Code (essendo basato sul framework open source Electron, Visual Studio Code è disponibile su tutte le piattaforme perchè consente di creare applicazioni desktop cross-platform utilizzando tecnologie web come HTML, CSS e JavaScript. Inoltre Electron, utilizza il motore di rendering Chromium di Google per visualizzare le interfacce utente delle applicazioni desktop e Node.js per l’accesso alle risorse di sistema). Il modo che ha escogitato il team di Microsoft per migliorare l’efficienza di Visual Studio Code, è stato di creare una architettura modulare che consenta di caricare solo le funzionalità necessarie per il progetto in uso (per dire su Visual Studio Code devo installare una estensione esterna per gestire un semplice ftp) in modo da limitare i problemi di prestazioni che possano emergono. Per Nova tutto questo non è un problema: oltre ad avere tutte le funzionalità avanzate (come file browser Transmit ricco di funzionalità, un terminale Prompt super comodo o una vista di confronto tra due file) già integrate può caricare decine di estensioni senza alcun problema.
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Ovviamente, ogni sviluppatore ha le sue esigenze ed è quindi logico che la scelta dell’editor di codice dipende dalle esigenze personali, dai progetti e dall’ambiente in cui si lavora.

La loro filosofia

Trovate il senso di questa app in questa frase degli sviluppatori che tradotta fra pressapoco così: “Il miglior motore di testo del mondo non significa nulla se non ti piace davvero passare il tuo tempo nell’app“. Questo spiega la cura maniacale che hanno dedicato al design dell’app ma anche a tutto quello che sta dietro e che non si vede. Pensate che durante la beta hanno trovato alcuni bug nel motore di layout di testo di Apple che non sono riusciti a correggere. La loro soluzione? Scrivere il loro gestore di layout di testo… da zero. Non solo questo ha risolto i bug, ma ha anche aumentato le prestazioni di Nova!

Dove trovarla
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Nova è disponibile direttamente sul sito dello sviluppatore a questo link, costa 99 dollari per la licenza che include un anno di update e nuove funzionalità (79 dollari per l’upgrade da Coda). Dopo il primo anno, costa 49 dollari all’anno se si vuole ricevere tutti gli update, ma l’app in sé non viene disattivata se non si sottoscrive il piano.

Dal sito dell’app è possibile scaricare gratuitamente Nova in versione prova di 30 giorni.
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    MacUpdater 3.0: tutte le novità del programma per macOS Ventura che aggiorna tutte le tue app in un clic


    
                    Posted by Antonio Troise

        

        
        
    
		
        MacUpdater, il programma che aiuta a tenere aggiornate tutte le applicazioni installate sul tuo Mac, da Febbraio 2023 giunge alla sua terza release. Già recensita in un paio di occasioni, ora richiede come requisito minimo di sistema macOS 13.0 Ventura.
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Migrazione ad Apple Silicon

Tra le tante annunciate, quella di cui sicuramente beneficeranno di questo aggiornamento coloro che vogliono passare ad un nuovo Mac con M1/M2 perché, oltre alla opzione per reinstallare tutte le tue app, ora dispone anche di un assistente per la migrazione a “Apple Silicon” (ARM). 

Tra le numerose novità annunciate per MacUpdater 3, una delle più utili per coloro che intendono passare a un nuovo Mac con processore M1/M2 è la presenza di un assistente per la migrazione a “Apple Silicon” (ARM) il che semplifica notevolmente il trasferimento dei dati e delle impostazioni dal vecchio computer al nuovo.
Il motivo è presto detto: per avere una migliore esperienza su un nuovo Mac basato su “Apple Silicon” , è sempre consigliato utilizzare, per quanto possibile, tutte le tue app in una versione nativa di “Apple Silicon” per evitare di utilizzare l’emulazione lenta “Rosetta”. Quello che MacUpdater 3 ti aiuta fare, in una unica interfaccia e con un solo click (senza dover manualmente su ogni sito degli sviluppatori), è quello di scoprire quali delle tue app basate su “Rosetta” potrebbero essere native di “Apple Silicon” se eseguissi l’aggiornamento all’ultima versione (se si utilizza una vecchia versione di un’app e il fornitore nel frattempo ha aggiunto il supporto “Apple Silicon” all’ultima versione dell’app) o se, semplicemente, mantenendo la stessa versione, le reinstallassi (se il fornitore fornisce due download diversi per la propria app Intel e Apple Silicon). Ovviamente occorre sempre tenere presente che l’aggiornamento delle app potrebbe richiedere una nuova licenza o l’acquisto dal fornitore.
Basta selezionare “Apple Silicon Migration Assistant” dal menu “Windows” di MacUpdater 3 per scoprire quali delle tue app potrebbero essere sostituite con versioni native di “Apple Silicon”.
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Se invece avete semplicemente bisogno di reinstallare le vostre app su un nuovo Mac, allora potete sfruttare la comoda funzionalità messa a disposizione da MacUpdater 3 che consente di reinstallare tutte le applicazioni precedentemente utilizzate.
Infatti, l’attività che può essere eseguita quando si vogliono spostare le proprie app su un nuovo Mac, varia a seconda delle proprie esigenze specifiche: si può pensare di sfruttare le funzionalità integrate in macOS (Assistente Migrazione, Time Machine, Condivisione file) oppure app di terze parti (Carbon Copy Cloner, SuperDuper!). Nel caso in cui preferisci configurare il tuo nuovo Mac in modo “pulito” (evitando Assistente Migrazione o Clonazione del disco) puoi semplicemente copiare tutte le tue app su un nuovo Mac tramite Condivisione file, Air Drop o un volume esterno come una chiavetta USB. Se alcune app si rifiutano di funzionare sul tuo nuovo Mac perché richiedono una tradizionale “installazione”, puoi semplicemente utilizzare MacUpdater per reinstallare quelle app. Basterà selezionare quella app nella finestra principale di MacUpdater e tieni premuto il tasto “Alt/Option” mentre apri il menu “File”. Questo cambierà la voce di menu “Aggiorna app selezionata” in “Reinstalla l’app selezionata”.
Tieni presente che questo approccio manuale richiede la ricreazione o la copia manuale di tutte le preferenze dell’app e non funzionerà per quelle app che richiedono un programma di installazione ma non possono essere reinstallate da MacUpdater 3 (come le app Adobe). Se non sei sicuro di quale sia l’approccio migliore, probabilmente dovresti attenerti a Assistente Migrazione di Apple.

Supporto ai branch

Molto interessante anche la possibilità di seguire altri rami supportati oltre alla ultima versione. Infatti se un fornitore di app supporta più versioni principali diverse di un’app, MacUpdater 3 consente di selezionare la versione che si desidera monitorare. Ad esempio, è possibile selezionare che si desidera attenersi alla versione 4.x di ‘Alfred’, invece di eseguire l’aggiornamento ad Alfred 5.x. Poiché solo una manciata di fornitori supporta più versioni principali della propria app contemporaneamente, questa funzione è disponibile solo per alcune app. Per qualsiasi app che riceve solo aggiornamenti all’ultima versione, puoi semplicemente scegliere “Ignora questa app” se non vuoi aggiornare, perché non ci saranno comunque aggiornamenti per le versioni principali precedenti! Al momento queste sono le app in cui puoi selezionare quale ramo monitorare: Alfred, BetterTouchTool, Affinity Designer, Affinity Photo, Affinity Publisher, LibreOffice, Sonos Controller, Oracle Java, Adoptium/Temurin Java, OnePassword, Micromat TechTool Pro, Battery Health, Copy Clip, Duplicate Detective, iFinance, SnagIt, Zoho Expense, AddressBookAid, OpenIn.

Altre novità

Tra le altre novità di MacUpdater 3 abbiamo:

	Utilizzo della memoria drasticamente ridotto durante il download di aggiornamenti di grandi dimensioni
	Implementata una decompressione dell’immagine disco più rapida e affidabile
	Visualizzazione estesa delle note di rilascio nella barra dei menu
	Possibilità di installare direttamente gli aggiornamenti dai pacchetti (. PKG) per impostazione predefinita
	Aggiunta la possibilità di allegare e visualizzare “tag” e “commenti” (compatibili con Finder) alle app.
	Aggiunta la possibilità di selezionare la modalità di aggiornamento delle app (auto, updater, manuale)
	Aggiunta l’opzione per aggiornare automaticamente tutte le app idonee dopo ogni scansione pianificata
	Unificata la visualizzazione del valore “Ultima versione” dopo aver ignorato gli aggiornamenti (PRO)
	Aggiornamenti programmati delle app (PRO) completamente automatici e senza clic opzionali.


Macupdater_client

Come nella precedente release la versione Pro e Business offre anche un comodo strumento a riga di comando grazie alla utility macupdater_client già presente nella app MacUpdater, a cui sarà possibile aggiungere argomenti come list/scan/update: 

/Applications/MacUpdater.app/Contents/Resources/macupdater_client list/scan/update
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In particolare:

	list: elenca tutte le app installate o solo obsolete, incluse le informazioni sulla versione che MacUpdater ha raccolto durante la sua ultima scansione.
	scan: esegue una scansione completa di tutte le app installate. Questo è identico a fare clic sull’opzione “Avvia scansione completa” nella gui di MacUpdater stessa.
	update: aggiorna le app obsolete.


Dove trovarla
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MacUpdater 3 richiede almeno macOS 10.13 Ventura ed è disponibile direttamente sul sito dello sviluppatore a questo link, che propone un acquisto una tantum senza alcun tipo di abbonamento periodico. In particolare, offre la Standard Edition al prezzo di 14,99$ (questa licenza può essere utilizzata da 1 persona su un massimo di 4 Mac, e per un massimo di 4 scansioni giornaliere) e la Pro Edition al prezzo di 34,99$ (questa licenza può essere utilizzata da una famiglia che vive nello stesso nucleo familiare su un massimo di 7 Mac e e per un massimo di 6 scansioni giornaliere), oltre ad una versione Business calcolata per sedi (più utile per strutture aziendali o educative in cui è necessario gestire un gran numero di Mac per mantenerli aggiornati e sicuri) che è tecnicamente identica alla Pro ma con la differenza che viene venduta ad aziende e altre persone giuridiche e viene fornita con fattura.

Se hai già acquistato la licenza di MacUpdater 2, occorre sapere che questa licenza non è valida per MacUpdater 3, ma è possibile aggiornare alla nuova ad un prezzo inferiore. In particolare, se si ha la licenza Standard è possibile aggiornare alla versione Standard 3 per 7,49$ e alla Pro per 27,49$,  mentre se si ha la licenza Pro 2 è possibile aggiornare alla versione Standard 3 a 0,99$ e alla Pro 3 per 17,49. Il supporto per MacUpdater 3 è previsto fino al 01/01/2026.

MacUpdater 3.0 si può anche usare gratuitamente per scansionare (per un massimo di 2 scansioni al giorno) le tue app per vedere quali sono obsolete senza però poterle aggiornarle automaticamente.
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Qual è la lingua più veloce del mondo? (What's the Fastest Language in the World?)

IL MIO EDITORE mi ha chiesto di rispondere a questa domanda: “Qual è la lingua più veloce del mondo?” perché mi piace scrivere sia di lingua che di strani superlativi globali. Abbastanza rapidamente mi sono reso conto che c'è un problema di base (anche se divertente!) con la domanda: dobbiamo… [more]
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